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Unità 1–Sottoprogrammi  

 
MODULO T3 

(A) CONOSCENZA TERMINOLOGICA 

 

Dare una breve descrizione dei termini introdotti: 
 

• Funzione 
• Programma principale 
• Istanza 
• Dominio e codominio di una funzione 

• Arità di una funzione 
• Parametri formali e attuali 
• Interfaccia di una funzione 
• Valore di ritorno 

 
(B) CONOSCENZA E COMPETENZA 

 

Rispondere alle seguenti domande producendo anche qualche esempio 
 
B1) Conoscenza 

 

1. Quali sono i vantaggi del software modulare, ossia costruito mediante funzioni? 

2. Cosa indica l’istanza di una funzione? 
3. Perché si introducono i parametri formali e parametri attuali? 
4. Se non fosse consentito dal linguaggio l’uso di parametri attuali, come si potrebbe ugualmente rendere generale una 

funzione? 

5. Cosa indica il valore di ritorno di una funzione? 
6. Cosa è l’intefaccia di chiamata di una funzione? 
 

B2) Competenza 
 
1. Qual è la sintassi della definizione di una funzione? 

2. Qual è la sintassi dell’interfaccia di una funzione? 
3. Che relazione ci deve essere tra i parametri formali e attuali? 
4. Come si deduce l’arità di una funzione? 
5. Come può essere usato il valore di ritorno? 

6. A cosa serve l’albero delle chiamate? 
7. Qual è la struttura generale di una funzione? 
 

(C) ESERCIZI DI COMPRENSIONE 
 

1. Il programma chiamante svolge l’esecuzione di una ………, subito dopo averne letto …………… 
2. Al momento dell’……….. di una funzione, i parametri …….., prendono il posto di quelli ……….; i primi, devono 

essre in ugual ……….., ………… e …….. dei parametri ……… . 
3. Una funzione ha una ………….. sintattica simile a quella del programma ………. .Al suo interno, possono essere 

usate le istruzioni semplici (……………, ………….. e ……….. ) e le …………. di controllo. 
4.  Per rappresentare l’ordine con cui vengono istanziate le funzioni di un programma si usa una rappresentazione 

grafica detta ………. ……… ………………. .  
5. Una funzione deve risolvere un …….. sottoproblema ed è caratterizzata da una ……… costituita dal valore di 

……..della funzione, dal suo …… e dall’elenco dei …….. formali.  
 
6. Dato il programma in Fig. 1, rispondere alle seguenti domande: 

a. Quante istanze subisce P()? 
b. Per ogni istanza, quali sono i parametri attuali? 
c. Quali sono i valori attuali ricevuti da x nella  prima  e nella 

seconda istanza, rispettivamente? 
d. b e d possono essere dichiarate di tipo char?  
e. È accettabile l’istanza P (3, 1.5)? 
f. È accettabile l’istanza P (0, 2)? 
 
 
 
 
 
 

7. Dato il programma di Fig. 2, rispondere alle seguenti domande. 
a. Quali sono i valori stampati? 
b. Quali sono i parametri formali? 
c. Quali sono i parametri attuali? 
d. E’ accettabile l’istanza Stampa (P (0.5, 4))? 
e. E’ accettabile l’istanza Stampa (P (0, -3)) ? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

void main () 
{  Reale a,c; 
    Intero b,d; 
    P(a, b);                                  
 
    ...... 
    P(c, d); 
    .... 
} 
void P(Reale x, Intero y) 
{  Intero z;        
 ...   }                                         Fig. 1 
 

void main () 
{ Intero x =1, y = 1; 
   P(x,y); 
   Stampa (x, y); 
   P(4*x, y);                   
   Stampa(x, y); 
} 
void P (Intero k, Intero z); 
{   k ++;      z += 5; 
   Stampa (k, z); 
}                                                Fig. 2 
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8. Dato il programma di Fig. 3, rispondere alle seguenti domande: 

a. Quali sono, per ogni s.p. i parametri formali ed attuali? 
b. Quali sono gli errori contenuti nel programma? 
c. È accettabile l’istanza F1 (3, 2)? 
d. È accettabile l’istanza F2 (2, 5)? 

 
 

9. Dato l’algoritmo di Fig- 4, rispondere alle seguenti domande: 
a. Quante istanze subisce quadrato() ? 
b. Per ogni istanza, quali sono i parametri attuali ? 
c. Quali sono le variabili attuali ricevute da x nelle istanze di 

quadrato() ? 
d. x  può essere dichiarata di tipo Carattere ? 
e. E’ accettabile l’istanza quadrato (3) ? 
f. E’ accettabile l’istanza Stampa (quadrato()) ? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

10. Dato l’algoritmo di Fig- 5, rispondere alle seguenti domande: 
a. Quali sono i valori stampati? 
b. Quali sono i parametri formali? 
c. Quali sono i parametri attuali? 
d. Cosa viene stampato in output? 
e. Quali sono le variabili attuali nelle istanze di P1? 
f. E’ accettabile l’istanza Stampa (P1 ())? 
g. E’ accettabile l’istanza P1 (0, -3)? 
h. E’ accettabile l’istanza P1()? 

 
 
 

11. Dato l’algoritmo di Fig- 6, rispondere alle seguenti domande: 
a. Quali sono i parametri formali ? 
b. Quali sono i parametri attuali ? 
c. Quali sono gli output del programma ? 
d. Quali sono le variabili attuali nell’istanza di P1 ? 
e. E’ accettabile l’istanza P1 (3,2) ? 
f. E’ accettabile l’istanza Stampa (P1(2)) ? 
 
 
 
 
 
 

12. Dato l’algoritmo di Fig. 7, rispondere alle seguenti domande 
a. Quante istanze subisce P1() ? 
b. Per ogni istanza, quali sono i parametri attuali ? 
c. Quali sono le variabili attuali ricevute da y nelle istanze di P1() ? 
d. y  può essere dichiarata di tipo Reale ? 
e. E’ accettabile l’istanza P1 (‘a’) ? 
f. E’ accettabile l’istanza Stampa (P1())? 
g. Quali saranno gli output del programma? 
 
 
 
 
 

13. Dato l’algoritmo di Fig. 8, rispondere alle seguenti domande 
a. Quali sono i valori stampati? 
b. Quali sono i parametri formali? 
c. Quali sono i parametri attuali ? 
d. Cosa viene stampato in output ? 
e. Quali sono le variabili attuali nelle istanze di P1 ? 
f. E’ accettabile l’istanza Stampa (P1 ()) ? 
g. E’ accettabile l’istanza P1 (0, -3) ? 
h. E’ accettabile l’istanza P1 (); 

 

void main () 
{  Reale a, b, c, d; 
    Intero e, f;    Carattere g; 
    … 
     F2(e,f); 
    Stampa (F1(g));       
    Stampa (F1(f)); 
} 
Intero F1(Intero z) 
{        .  ..} 
void F2(Intero u, Intero v) 
{  Reale i=1.5, j=2.5; 
    Stampa (u*.i); 
    …. 
}                                                Fig. 3 

Intero x; 
Programma P 
Inizio 
   x=5; 
   quadrato();  
   Stampa (x);           
Fine. 
void quadrato() 
Inizio   x=x*x;   
Fine                                         Fig. 4 

Intero x,y; 
Programma P 
Inizio 
   x=10; 
   y=8; 
   P1 (); 
   Stampa (x, y, x+y); 
Fine. 
                                
void P1 () 
Inizio 
   x=7 ; 
   y=0 ; 
Fine ;                                        Fig. 5 

Intero x,z; 
Programma P 
Inizio 
   x:=5; 
   z:=7; 
   P1 (x);                  
   P2 (z); 
   Stampa (x, z, x+z); 
Fine. 
void P1 (Intero y) 
Inizio 
   y:=y+1; 
Fine;                                         Fig. 6 

Intero x, z; 
Programma P 

Inizio 
   x=5;  P1(x) ; 
   z=7;  P1(z) ; 
   Stampa (x) ;          
   Stampa (z);  
Fine 
void P1 (Ref Intero y) 
Inizio 
   y=y+1; 
Fine;                                         Fig. 7 

Intero x, z; 
Programma P 

Inizio 
   x=0;   z=1; 
   P1 (x+3);   P1 (z-1); 
   Stampa (x) ; 
   Stampa (z) ;           
Fine 
void P1 (Intero y) 
Inizio 
   y=y+5; 
Fine;                                       Fig. 8 
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14. Dato l’algoritmo di Fig. 9, rispondere alle seguenti domande 
a. Quali sono i valori stampati ? 
b. Quali sono i parametri formali ? 
c. Quali sono i parametri attuali ? 
d. Cosa viene stampato in output ? 
e. Quali sono le variabili attuali nelle istanze di P1 ? 
f. E’ accettabile l’istanza Stampa (P1 ()) ? 
g. E’ accettabile l’istanza P1 (0, -3) ? 
h. E’ accettabile l’istanza P1 (); 
 
 
 
 
 
 
 
 

11. Indicare, per ciascuna delle seguenti funzioni, il valore di ritorno, i parametri ed il compito svolto 
a. Intero f (Intero x, Intero  y) 

{ 
   Reale z; 
   z=(x>y)? x :  y; 
   Ritorna z; 
}  

b. Carattere f (Intero x) 
{ 
   Carattere y; 
   y=x++; 
   Ritorna y; 
}  

c. void f () 
{ 
   Carattere ok, ch; 
   Fintantochè ( !ok)  fai 

   {   Leggi (ch); 
        Se (ch==’$’) 

   {   ok=1; 
continua; 
        } 
    Stampa (ch+1); 
  }   
}  

d. Intero f (Intero a, Intero b) 
{ Intero i=b; 
   Se (b<0) 
      Ritorna; 
   Per  i=b a 0 fai 

       i = i * a; 
}  

e. void f (Intero x, Intero *y) 
{ 
   x++ ; 
   *y-=2 ; 
}  

 
 (D) ESERCIZI DI APPLICAZIONE 

 
1. Progettare un sottoprogramma Intero Giorni_Mese(Intero mese)  che  restituisca il numero di giorni di cui è  

composto  un  mese, passando come parametro l’intero m. 
2. Progettare una funzione che, ricevendo come parametri i 4 colori del codice cromatico di un resistore, restituisca il  

valore  della sua resistenza. 
3. Progettare una funzione Intero DayToNumber(Stringa giorno) che ricevendo il nome di uno dei giorni della 

settimana, restituisca  il  suo  numero intero corrispondente (ad  es.  lunedi=1, martedi=2,  ecc). Scriverne, poi, la 
funzione inversa. 

4. Progettare una funzione Intero MonthToNumber(Stringa mese) che ricevendo il nome di uno dei mesi dell’anno, 
restituisca il suo numero intero corrispondente (ad  es.  gennaio=1,  febbraio=2,  ecc). Scriverne, poi, la funzione 
inversa. 

5. Date due parole P1 e P2, progettare una funzione  che  restituisca Vero o Falso a seconda che  queste  siano  una  un 
anagramma dell'altra. 

6. Progettare una funzione Booleano IsConsonant(Carattere c) che  ricevendo  un carattere c, restituisca Vero se 
questo è una consonante. 

7. Progettare una funzione Booleano IsPunct(Carattere c) che ricevendo un  carattere c  restituisca Vero se questo è 
un simbolo di punteggiatura. 

8. Progettare una funzione Booleano IsNumber(Stringa s) che ricevendo una  stringa s restituisca Vero se questa 
rappresenta un numero. 

9. Scrivere una funzione che: 
a. sommi una costante q ad una variabile a; 
b. calcoli, se esistono, le due radici di un’equazione di 2° grado; 
c. calcoli il numero di volte in cui ciascuna lettera dell’alfabeto è presente in una stringa; 

10. Scrivere una funzione che leggendo una stringa da tastiera, la stampi al centro dello schermo. 
11. Scrivere 3 funzioni che ricevendo un numero intero n ne calcolino, rispettivamente,  il quadrato, il cubo, la radice 

quadrata e la radice cubica. 
12. Scrivere una funzione che ricevendo le tre misure dei lati di un parallelepipedo a, b e c, ne calcoli il volume. 
13. Progettare un sottoprogramma Intero Length(Stringa s) che restituisca la lunghezza di una stringa s, passata come 

parametro. 
14. Progettare un sottoprogramma Carattere CharPos (Stringa s, Intero i)  che  restituisca l’i-esimo carattere di una 

stringa s,  prevedendo  opportuni messaggi d'errore. 
15. Progettare un sottoprogramma Stringa Substring (Stringa s, Intero n, Intero m)  che  restituisca la sottostringa di s 

formata da m elementi a partire  dall'elemento in posizione n. 
16. Progettare un programma che letto in ingresso il valore n, stampi lo sviluppo di (a + b)n , calcolando i coefficienti 

dello sviluppo mediante un’apposia funzione. Fornire l’implementazione iterativa della funzione e, successivamente 
la versione ricorsiva, tenendo presente che il calcolo del coefficiente binomiale può essere svolto mediante le 
seguenti regole: 

C(n, 0) = C (n, n) = 1 

Intero x, z; 
Programma P 

Inizio 
   x=0; 
   z=1; 
   P1 (x+3); 
   P1 (z-1);                 
   Stampa (x) ; 
   Stampa (z) ; 
Fine 
void P1 (Intero y) 
Inizio 
   y=y+5; 
Fine;                                         Fig. 9 
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C (n, s) = C (n-1, s) + C (n-1, s-1) 
 

Esercizi 
 

Applicazioni interdisciplinari 
 
Algebra 
 

1. Dato un sistema di equazioni di massimo 3 incognite,  progettare una funzione in C che dia come risultato i valori  
delle  soluzioni di questo. 

2. Data una equazione di I grado in X,  progettare  una  funzione che ne dia la eventuale soluzione. 
3. Data un'equazione di II grado in X,  progettare  una  funzione che ne dia le eventuali soluzioni. 
4. Progettare funzioni in C per la risoluzione di: 

a. una disequazione di I grado in X; 
b. una disequazione di II grado in X; 

 

Geometria 

 
5. Date le coordinate di due punti sul piano  cartesiano,  progettare una funzione che dia la misura della distanza tra 

essi. 
6. Data l’equazione di una circonferenza, calcolare, mediante opportune funzioni, le coordinate del centro e la misura 

del raggio, sviluppando il procedimento mediante la tecnica top-down. 
7. Data l’equazione della parabola y=a*x2+b*x +c, scrivere un programma che, facendo uso di apposite funzioni, ne 

calcoli le coordinate del fuoco, del vertice e dei punti di intersezione con gli assi. 
8. Date le coordinate di due punti sul piano  cartesiano,  progettare una funzione che restituisca le coordinate del  punto  

medio individuato da essi. 
9. Date le coordinate di due punti sul piano  cartesiano,  progettare una funzione che dia l'equazione della  retta  

passante  per essi. 
10. Date le equazioni di due rette nel piano cartesiano,  progettare una funzione che dia le coordinate del loro punto  di  

intersezione. 
 
Applicazioni statistiche 
 

11. Data una serie di N valori numerici reali,  scrivere  funzioni in C che diano: 
a. la media aritmetica degli N valori; 
b. lo scarto quadratico medio degli N valori; 
c. la media geometrica; 
d. la mediana; 
e. la moda; 
f. il campo di variazione; 
g. il massimo; 
h. il minimo. 

 
Applicazioni fisiche 
 

12. Date le coordinate di due punti P1 e P2 sul piano  cartesiano, determinare il tempo impiegato da un corpo  a  
percorrere  la  di stanza P1P2, supponendo il moto: 
a. uniforme, con velocità v; 

b. uniformemente accelerato con accelerazione a; 
La velocità iniziale del corpo sia v0. 

13. Generalizzare il problema precedente, calcolando il tempo  complessivamente impiegato dal corpo per percorrere 
una  traiettoria costituita da una linea spezzata, individuata da una  successione di punti Pk (k=1,2,...,n); in ciascun 
segmento della spezzata, la velocità del corpo si assuma: 

a. costante, ma diversa da segmento a segmento. 
b. variabile con accelerazione a, generalmente  diversa  su  ogni segmento della spezzata. 
La velocità iniziale del corpo sia v0. 

14. Scrivere un programma che tramite apposite funzioni, sia in grado di calcolare il valore della resistenza totale 
equivalente di un circuito in cui sono presenti resistori in serie ed in parallelo. 

 


